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MODELLO E1: LISTA di CONTROLLO per la Valutazione preliminare 
ambientale ai sensi dell’art.6 c.9 D.Lgs. n.152/200 ss.mm.  

 

Ditta proponente: GFG ROTTAMI DI BATTISTELLI EMANUELA 

 

Oggetto dell’intervento: AMPLIAMENTO AREA- MODIFICA ATTREZZATURA E NUOVA 

LOCALIZZAZIONE AREA DI MESSA IN RISERVA E STOCCAGGIO EoW IN IMPIANTO DI 

RECUPERO RIFIUTI METALLICI IN PROCEDURA ORDINARIA AUTORIZZATO CON 

DETERMINA DI AUTORIZZAZIONE N.454 del 08/05/2020 modificata con DETERMINAZIONE 

N.531 DEL 13/05/2022  

 

1. Descrizione del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

La ditta GFG ROTTAMI DI BATTISTELLI EMANUELA avente sede in Colli al Metauro via Guazzi sn, in 

possesso di regolare autorizzazione all’esercizio di impianto di recupero di rifiuti non pericolosi compresi 

RAEE di natura metallica, ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 152/06, con Determinazione n.454 del 08/05/2020 

modificata da Determinazione n.531 del 13/05/2022, è in fase di acquisizione di una nuova Presso-Cesoia 

rispondente alle specifiche di attrezzatura di industria 4.0.  La nuova Presso Cesoia, che sostituirà la 

precedente in uso, ha caratteristiche di prestazioni più importanti rispetto alla precedente e risulta 

completamente automatizzata e interconnessa.  Le migliori prestazioni permettono di lavorare il materiale in 

maniera più pulita e sicuramente più veloce.  L’aumento delle prestazioni comporta l’esigenza di poter 

stoccare il materiale che si origina più velocemente dalla lavorazione, EoW, in una ulteriore zona.  Di qui la 

necessità di ampliare l’area del Centro. La ditta è proprietaria dell’area adiacente ed ha ritenuto opportuno 

prevedere un ampliamento del Centro verso la sua proprietà.  L’ampliamento consiste in un’area di circa 

735 metri quadrati in cui verrà allocata la nuova Presso/Cesoia, in cui si stoccheranno la materia prima 

prodotta dal trattamento dei rifiuti eseguito nel Centro (End of Waste materiale ferroso ed in minima parte 

alluminio) e dove si posizioneranno i cassonetti chiusi dei rifiuti prodotti dal Centro (eer 19.12.12 e eer 

15.01.01), oltre ad un piccolo cassone dedicato alla messa in riserva del eer 16.01.22.  Ad esclusione di 

questo, l’area sarà dedicata al parcheggio dei mezzi in uso presso il centro, di un mezzo di trasporto e dei 

cassoni vuoti che vengono affittati ai clienti.  

Evidenza delle modifiche in progetto ritenute non sostanziali  

L’ampliamento dell’area dedicata alle attività del Centro nasce in prima istanza dalle caratteristiche della 

nuova Presso Cesoia.  La nuova attrezzatura sostituisce quella in uso e presenta specifiche più performanti 

in termini di sicurezza oltre che di lavorazione. Si tratta di un’attrezzatura rispondente alle specifiche 

dell’industria 4.0 che risulta completamente automatizzata ed interconnessa al punto di trasferire le 

informazioni sulla quantità di materiale lavorato direttamente all’ufficio amministrativo.  L’aumento della 
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velocità di trattamento del materiale e, quindi, la produzione più veloce di materia prima dall’attrezzatura 

comporta la necessità di stoccare più materiale nel Centro fintanto che questo non viene trasportato agli 

impianti di riutilizzo.  L’area identificata per ampliare il piazzale è confinante con il perimetro aziendale nel 

lato dove è ad oggi posizionata la presso cesoia (lato nord est del Centro), dove si ha intenzione di 

posizionare la nuova.  Si tratta di un’area di proprietà della ditta che risulta già pavimentata con pavimento 

in cemento armato con soletta da 40 cm immediatamente utilizzabile.   

L’ampliamento non comporta delle modifiche sostanziali all’attuale gestione del centro in quanto vi 

verrebbero stoccati prodotti finiti e rifiuti solo all’interno di cassoni metallici, oltre ad attrezzature che sono di 

supporto all’attività.  La realizzazione dell’ampliamento non comporta un incremento del materiale gestito 

dal Centro ma permette, piuttosto, di avere una migliore organizzazione degli spazi dando la possibilità al 

personale di avere a disposizione spazi di manovra più ampi.    

Da come evidenziato nelle planimetrie identificate come Planimetria Generale del Centro, Stato di Fatto e 

stato di progetto del 18/07/2023 una buona parte dell’area di ampliamento è dedicata al deposito di cassoni 

vuoti da dare in affitto ai clienti o per lo stoccaggio dei mezzi aziendali.  La zona del Centro esistente non 

subisce modifiche rispetto a quanto autorizzato. 

Rispetto agli impatti dell’attività non si ravvisano incrementi nel rumore prodotto dalle operazioni di 

movimentazione in quanto il mezzo tenderà a spostarsi solo occasionalmente fino alla nuova area, 

riuscendo a raggiungere la parte in cui si identifica l’area di stoccaggio dell’End of Waste ferro e acciaio, 

stazionando nel piazzale esistente. Il progetto non comporta modifiche nei codici dei rifiuti trattati nel 

Centro, né modifiche nella potenzialità autorizzata. 

Il piazzale oggetto di ampliamento risulta pavimentato e dotato di una pendenza tale da convogliare le 

acque piovane al collettore fognario interno costituito da canalina di raccolta e pozzetti di raccordo.  La 

condotta fognaria interna è attualmente collegata ad una vasca di accumulo delle acque meteoriche delle 

dimensioni di 2.5 m x 2.5 m x 2.5 m, ovvero con volume di 15.6 m3. Considerando che si avrà un aumento 

della superficie dilavata dalle acque di prima pioggia di circa 735 metri quadrati, l’azienda nel rispetto di 

quanto indicato nella precedente autorizzazione e definito in sede di conferenza dei servizi dalla provincia e 

da ARPAM, dovrà potenziare lo stoccaggio delle acque di prima pioggia aggiungendo alla vasca 

attualmente presente di 15.6 m3 una ulteriore vasca in maniera tale da raccogliere puntualmente tutta la 

porzione delle acque di dilavamento che rappresentano i primi 5 mm, raccolti in media nei primi 15 minuti di 

pioggia. 

Le acque reflue, costituite dalle acque di prima pioggia di dilavamento del piazzale, verranno quindi raccolte 

mediante un sistema collettore in una vasca di accumulo dimensionata in funzione di tutta la nuova area 

dilavata. A garanzia del rispetto delle prescrizioni contenute nella Determinazione Verifica di VIA n.393/2017 
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riprese nella Determina di Autorizzazione n.454 del 08/05/2020 anche le acque di dilavamento di tale 

piazzale verranno smaltite come rifiuto. 

Il progetto non comporterà aumenti di materiale in ingresso.   

In considerazione di quanto evidenziato si ritiene che la modifica richiesta non vada a modificare quanto già 

autorizzato in fase di prima istanza. 

 

2. Comuni e Province interessati 

IL PROGETTO di modifica/estensione/adeguamento tecnico e LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI, 
è/sono localizzati: 

Provincia/e Pesaro Urbino 

Comune/i Colli al Metauro 

 

3. Tipologia progettuale di cui il progetto per cui si chiede la Valutazione Preliminare costituisce 
modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Allegato alla legge regionale n. 
3/2012 punto/lettera 

Denominazione della tipologia progettuale 

 Allegato A1, punto/lettera ___   ___________________________________________ 

 Allegato B1, punto/lettera ___  ____________________________________________ 

 Allegato A2, punto/lettera ___  ____________________________________________ 

✓ Allegato B2, punto/lettera 7/o Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 
capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 
operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9 della parte 
quarta del D.Lgs 152/06 

 

4. Finalità e motivazioni del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico per cui si chiede 
la Valutazione Preliminare 

Come già evidenziato al punto 1 del presente Modello il progetto di modifica dell’impianto di recupero in 

procedura ordinaria di rifiuti metallici e raee nasce da una miglioria tecnica che la ditta ha inserito 

nell’attività.  La ditta ha, infatti, acquistato una nuova presso-cesoia che presenta dimensioni maggiori 

rispetto all’attuale e che ha caratteristiche migliori in termini di prestazioni di materiale lavorato.  La 

maggiore velocità di trattamento rende necessario avere a disposizione uno spazio più ampio in cui 

conservare il materiale oggetto della lavorazione di cernita/selezione e riduzione volumetrica. La nuova area 

identificata permette di migliorare anche l’organizzazione generale del Centro per quanto riguarda lo 

stoccaggio dei cassoni vuoti da fornire ai clienti, l’area di parcheggio dei mezzi aziendali e lo stoccaggio dei 

rifiuti prodotti dal Centro e conservati in cassoni metallici chiusi.  Nella nuova area la ditta ha intenzione di 

conservare anche un cassone metallico per la messa in riserva del codice eer 16.01.22 oggetto di minime 

movimentazioni e, quindi, posizionato in una zona dove si ha minore movimentazione di materiale.  La 
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modifica nata da esigenze produttive (migliorare e aggiornare costantemente il parco macchine per avere a 

disposizione attrezzature sempre più performanti in termini di produttività e sicurezza) garantisce anche 

migliorie nella gestione generale del Centro   

 
5. Localizzazione del progetto 

L’inquadramento territoriale del progetto non varia quello già presentato per il Centro in quanto si tratta di 
un’area confinante con quella attuale del Centro. 

Si vedano le planimetrie allegate. 

 

6. Caratteristiche del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

La realizzazione del progetto non comporterà l’apertura di un cantiere in quanto il progetto, come più volte 
riportato, consiste nell’ampliamento dell’area di stoccaggio principalmente dell’EoW ed una minima 
rilocalizzazione delle zone di messa in riserva in area che risulta già pavimentata e dotata di muro 
perimetrale posta in adiacenza all’area del Centro.   

Il progetto non è soggetto alle disposizioni di cui al D.Lgs 105/2015. 

Una volta accettato il progetto la ditta sposterà con i mezzi aziendali il materiale nell’area predefinita. 

Per quanto riguarda la nuova presso cesoia verrà posizionata su platea in cemento realizzata in regime di 
edilizia libera.   

 

7. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente di cui il progetto in esame costituisce 
modifica/estensione/adeguamento tecnico  

Procedure  Autorità competente/ Atto / Data  

✓ Verifica di assoggettabilità a VIA  Provincia/Determinazione n.393 del 03/04/2017 

 VIA  _______________________________________ 

✓ Autorizzazione all’esercizio 

 Provincia/Determinazione n.454 del 08/05/2020 
e modifica non sostanziale predisposta con 
Provincia/Determinazione n.853 del 08/08/2022 

Altre autorizzazioni  
 __________________________________ 

 __________________________________ 

 __________________________________ 

 

  
 __________________________________ 

 __________________________________ 

 __________________________________ 
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8. Iter autorizzativo del progetto proposto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da 
espletare in base agli esiti della valutazione preliminare, il progetto dovrà acquisire le seguenti 
autorizzazioni: 

Procedure  Autorità competente  

✓ Autorizzazione all’esercizio  Provincia 

Altre autorizzazioni  

 __________________________________ 

 __________________________________ 

  

 __________________________________ 

 __________________________________ 

 

9. Aree sensibili e/o vincolate interessate dal progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico 

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure parzialmente 
all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: 

 SI NO Breve descrizione2 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □  
 

2. Zone costiere e ambiente marino □  
 

3. Zone montuose e forestali □  
 

 
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ Allegato al D.M. 
n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
2 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 

totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve descrizione 
ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto  

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
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4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o 
protette ai sensi della normativa nazionale (L. 
394/1991), zone classificate o protette dalla 
normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, 
direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE) 

□  

L’area in cui ricade il progetto non 
rientra in un sito protetto della 
Regione Marche.  
L’area in cui ricade il progetto non 
rientra nel sito ZPS IT5310028 
sebbene risulti ad una distanza di 
poco più di 250 metri. 
Il Sito d’importanza Comunitaria 
“Tavernelle sul Metauro” si 
estende per 827 ha in provincia di 
Pesaro e Urbino ed è compreso 
nell’omonima ZPS IT5310028. 
L’area interessa il tratto intermedio 
del fiume Metauro, a valle della 
confluenza con il Candigliano, ed 
è caratterizzata da ambienti 
ripariale ben conservata. Sono 
presenti lembi di foreste alluvionali 
che costituiscono un habitat di 
notevole interesse 
conservazionistico per la loro rarità 
nelle Marche poiché sono legati a 
quelle dinamiche fluviali sui cui 
l’uomo interviene spesso con 
scarsa attenzione. 
 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si 
ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto 
degli standard di qualità ambientale pertinenti al 
progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□  

L’area in cui ricade il centro e dove 
si richiede la valutazione del 
progetto non ricade in zone in cui 
possano verificarsi danni 
ambientali tali da limitare gli 
standard qualitativi stabiliti dalla 
legislazione comunitaria per quelle 
che sono le aziende insidiate nel 
territorio. 

6. Zone a forte densità demografica □  

Nella frazione di Tavernelle di 
Serrungarina del Comune di Colli 
al Metauro si hanno 640 famiglie 
residenti, per un numero 
complessivo di 1780 componenti.  
La densità di popolazione riferita 
all’intero Comune è di 263,5 
ab./km² 

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, 
culturale o archeologica 

□  
 

8. Territori con produzioni agricole di particolare 
qualità e tipicità (art. 21 D.Lgs. 228/2001) 

□  
 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 
152/2006) 

□  
 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 
3267/1923)  

□  
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11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto 
Idrogeologico e nei Piani di Gestione del Rischio di 
Alluvioni 

□  

 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica 
del territorio regionale ai sensi delle OPCM 
3274/2003 e 3519/2006)3  

 □ 

Zona sismica 2 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di 
rispetto/servitù (aereoportuali, ferroviarie, stradali, 
infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni, 
ecc.) 

 □ 

Il Centro confina nel lato nord con 
zona vincolata dalla presenza di 
un metanodotto interrato che 
segue il percorso della 
superstrada Fano Grosseto.  La 
realizzazione del progetto non 
comporta interferenze con tale 
area in quanto non si modifica la 
distanza del metanodotto dal 
confine nord del Centro. 

 

10. Interferenze del progetto di modifica/estensione/adeguamento tecnico con il contesto 
ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, l’esercizio o la 
dismissione del progetto 
comporteranno azioni che 
modificheranno fisicamente 
l'ambiente interessato 
(topografia, uso del suolo, 
corpi idrici, ecc.)? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto non 
modificherà fisicamente l’ambiente 
interessato in cui insiste il Centro 
in quanto lo spostamento in area 
già pavimentata di materiale già 
trattato nel Centro. 

Perché: 

La modifica non andrà ad 
aumentare la quantità di rifiuti 
trattati o gli impatti in materia 
di emissioni o scarichi idrici. 
Anche per la zona di 
ampliamento le acque di 
prima pioggia verranno 
gestite come rifiuti. 

2. La costruzione o l’esercizio del 
progetto comporteranno 
l’utilizzo di risorse naturali 
come territorio, acqua, 
materiali o energia, con 
particolare riferimento a 
quelle non rinnovabili o 
scarsamente disponibili? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto 
comporterà l’uso di risorse naturali 
consistenti esclusivamente nel 
territorio.  

Perché: 

La realizzazione 
dell’ampliamento non 
comporterà effetti ambientali 
significativi in quanto 
l’ampliamento andrà ad 
interessare una zona già 
pavimentata e comunque per 
una quantità di metri quadri 
estremamente contenuta. 

 
3 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica   
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Domande 
Si/No/? 

Breve descrizione 

Sono previsti potenziali 
effetti ambientali 

significativi? 

Si/No/? – Perché? 

3. Il progetto comporterà 
l’utilizzo, lo stoccaggio, il 
trasporto, la movimentazione 
o la produzione di sostanze o 
materiali che potrebbero 
essere nocivi per la salute 
umana o per l’ambiente, o che 
possono destare 
preoccupazioni sui rischi, reali 
o percepiti, per la salute 
umana? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto 
comporterà un ampliamento 
dell’area in uso dalla ditta che 
tratta rifiuti non pericolosi come 
rifiuti di metalli ferrosi e rifiuti di 
metalli non ferrosi che non 
risultano nocivi per la salute 
umana e per l’ambiente. 

Perché: 

Gli effetti ambientali derivati 
dalla realizzazione del 
progetto sono esclusivamente 
legati alla gestione delle 
acque di prima pioggia che la 
ditta raccoglie e gestisce 
come rifiuto.   

4.   Il progetto 
comporterà la produzione di 
rifiuti solidi durante la 
costruzione, l’esercizio o la 
dismissione? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto 
comporterà semplicemente 
l’ampliamento dell’area del Cetro 
per permettere il posizionamento 
della nuova presso cesoia.  L’area 
di ampliamento si presenta già 
pavimentata e dotata di muro 
perimetrale. Oltre a questo, si 
dovrà realizzare una platea in 
cemento su cui allocare la nuova 
presso-cesoia.  In occasione della 
dismissione del progetto si avrà, 
potenzialmente la produzione di 
rifiuti solidi del tipo di costruzione 
e demolizione (macerie) per lo 
smantellamento della platea in 
cemento su cui verrà posizionata 
la pressa. 

Perché: 

In fase di dismissione si 
identifica la produzione di 
rifiuti solidi consistenti in 
macerie di materiale inerte 
che non determina effetti 
negativi per l’ambiente ma 
che potrà essere riutilizzato in 
impianti di recupero di inerti. 
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5. Il progetto genererà emissioni 
di inquinanti, sostanze 
pericolose, tossiche, nocive 
nell’atmosfera? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto non 
comporterà la produzione di 
inquinanti in atmosfera. Si tratta di 
un ampliamento parziale della 
zona dedicata all’attività del 
Centro dove conservare una parte 
della materia prima prodotto dalle 
operazioni di riduzione volumetrica 
garantiti dalla nuova presso 
cesoia.  La zona di ampliamento è 
stata identificata in un’area già 
pavimentata di proprietà della 
ditta. 

 

Perché: 

Il materiale posizionato nella 
zona di ampliamento, 
escludendo la materia prima 
prodotta dalla presso cesoia, 
è riconducibile ad attrezzature 
e materiale gestito 
occasionalmente durante 
l’attività che in questa 
posizione permette di avere 
maggiore disponibilità nella 
zona utilizzata. L’accesso 
all’area relativa 
all’ampliamento risulterà 
minimo ma permetterà di 
avere una maggiore 
disponibilità di spazi nella 
restante parte del Centro.  

 

6. Il progetto genererà rumori, 
vibrazioni, radiazioni 
elettromagnetiche, emissioni 
luminose o termiche?  

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto non 
comporterà la produzione di 
rumori diversi da quelli 
normalmente presenti nel Centro e 
dovuti all’uso del ragno per la 
movimentazione di materiale. Non 
si riconoscono fondi di radiazioni 
elettromagnetiche né luminose 
nelle attrezzature previste per lo 
spostamento del materiale e della 
Presso Cesoia.   

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’attività in 
area già esistente e di 
proprietà della ditta.  Gli effetti 
potenziali ambientali sono 
limitati al tempo sufficiente 
per realizzare lo spostamento 
della Presso Cesoia e lo 
spostamento dei cassoni dei 
rifiuti prodotti dal Centro . 
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7. Il progetto comporterà rischi 
di contaminazione del terreno 
o dell’acqua a causa di rilasci 
di inquinanti sul suolo o in 
acque superficiali, acque 
sotterranee, acque costiere o 
in mare? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto non 
comporterà rischi di 
contaminazione del terreno o 
dell’acqua a causa di rilasci di 
inquinanti sul suolo o in acque 
superficiali, acque sotterranee, 
acque costiere o in mare in quanto 
le acque di prima pioggia verranno 
raccolte come previsto per quelle 
dell’attuale area del Centro e 
smaltite come rifiuto.  Si riconosce 
solo questa tipologia di acque 
reflue come prodotte dal Centro in 
quanto la lavorazione che vi viene  
condotta non prevede l’uso di 
acqua. 

Si evidenzia che la zona di 
ampliamento ha una pendenza 
che porta alle canaline di raccolta 
presenti nell’area esistente del 
Centro che permettono alle acque 
di dilavamento del piazzale di 
essere opportunamente raccolte in 
vasche prima del trattamento in 
impianto di depurazione e/o 
scarico come rifiuto. 

Perché: 

L’acqua di prima pioggia 
relativa alla zona di 
ampliamento verrà 
convogliata alla rete fognaria 
esistente e raccolta e gestita 
come rifiuto, senza riversarsi 
in acque superficiali o in 
terreno.   

8. Durante la costruzione o 
l’esercizio del progetto sono 
prevedibili rischi di incidenti 
che potrebbero interessare la 
salute umana o l’ambiente? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto 
prevede minime opere come 
quella di realizzazione di una 
platea per allocare la nuova 
pressa/cesoia e lo spostamento di 
materiale mediante mezzi di 
movimentazione interni 

Perché: 

Relativamente ai lavori di 
predisposizione della nuova 
pressa questi verranno 
eseguiti nel massimo rispetto 
delle norme di sicurezza in 
applicazione di quanto 
previsto dall’art.26 del D.Lgs 
81/08.  Trattandosi di lavori di 
movimentazione non si 
riconoscono rischi per la 
salute o per l’ambiente. 
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9. Sulla base delle informazioni 
della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, 
nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone protette 
da normativa internazionale, 
nazionale o locale per il loro 
valore ecologico, 
paesaggistico, storico-
culturale od altro che 
potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto che 
consiste nell’ampliamento 
dell’area del Centro con 
rilocalizzazione di alcune zone 
legate all’attività condotta non 
porterà a effetti sulle aree limitrofe 
ai locali della ditta.  Il progetto è 
previsto in una zona artigianale di 
espansione. 

Perché: 

Il progetto è identificato in 
zona artigianale di 
espansione da prg comunale. 

10. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono altre 
zone/aree sensibili dal punto 
di vista ecologico, non incluse 
nella Tabella 8 quali ad 
esempio aree utilizzate da 
specie di fauna o di flora 
protette, importanti o sensibili 
per la riproduzione, 
nidificazione, alimentazione, 
sosta, svernamento, 
migrazione, che potrebbero 
essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Il Centro è localizzato in area 
identificata dal PRG comunale 
come area destinata ad attività 
industriali ed artigianali come 
quella svolta dalla ditta (area D2).  
Si ritiene che l’ampliamento 
dell’area del Centro, come pure 
l’introduzione della nuova presso 
cesoia in sostituzione di quella 
esistente non possa 
compromettere l’ambiente delle 
aree limitrofe dal punto di vista 
ecologico.  

Perché: 

Il progetto consiste in una 
diversa localizzazione di aree 
di attività già svolte nel 
perimetro aziendale. 

11. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti corpi 
idrici superficiali e/o 
sotterranei che potrebbero 
essere interessati dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Come più volte riportato nel 
presente modello e nella 
documentazione del progetto tutta 
l’area dove viene condotta l’attività 
come pure quella 
dell’ampliamento è pavimentata e 
dotata di canaline di raccolta 
avviate ad impianto di trattamento.  
La realizzazione del progetto non 
comporterà modifiche del 
sottosuolo. 

Perché: 

Il progetto consiste 
nell’ampliamento dei locali in 
uso dal Centro dove l’acqua 
di dilavamento verrà condotta 
alle stesse canaline di 
raccolta presenti nella zona 
esistente del Centro. 
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12. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti vie di 
trasporto suscettibili di elevati 
livelli di traffico o che causano 
problemi ambientali, che 
potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto non 
comporta modifiche nel traffico 
veicolare della zona.  Il progetto 
non prevede aumenti nelle 
tipologie di materiale conferito al 
Centro né nelle quantità.  
Rimarranno invariati gli accessi e 
quindi i mezzi per e dal Centro. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

13. Il progetto è localizzato in 
un’area ad elevata 
intervisibilità e/o in aree ad 
elevata fruizione pubblica? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Il progetto è realizzato in area D2 
da PRG del Comune di Colli al 
Metauro dove la fruizione pubblica 
è limitata agli utenti delle fabbriche 
e attività della zona.  La ditta 
rimane sul fronte della superstrada 
Fano Grosseto ma la 
realizzazione dell’ampliamento del 
Centro non comporterà un impatto 
maggiore rispetto a quello già 
presente.  La ditta ha realizzato 
una piantumazione nella zona del 
lato superstrada già da quando 
l’attività era condotta in procedura 
semplificata.  Questo confine 
verde prosegue anche nella zona 
adiacente, dove si vuole realizzare 
l’ampliamento che è già di 
proprietà della ditta da alcuni anni. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

14. Il progetto è localizzato in 
un’area ancora non 
urbanizzata dove vi sarà 
perdita di suolo non 
antropizzato? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Il progetto interessa un’area già di 
proprietà e già pavimentata e non 
comporterà perdita di suolo non 
antropizzato. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 
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15. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono 
piani/programmi approvati 
inerenti l'uso del suolo che 
potrebbero essere interessati 
dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Il progetto verrà realizzato in area 
di proprietà della ditta, condizione 
che non interferirebbe con 
eventuali progetti approvati 
inerenti l’uso del suolo dei quali 
non si riconosce l’esistenza 
rispetto a piani approvati in 
maniera ufficiale dal Comune. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

16. Sulla base delle informazioni 
della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, 
nell’area di progetto o in aree 
limitrofe ci sono zone 
densamente abitate o 
antropizzate che potrebbero 
essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Il progetto verrà realizzato in una 
zona di proprietà della ditta in 
area identificata come D2 dal 
PRG del Comune di Colli al 
Metauro.  In aree limitrofe non si 
si riconoscono aree densamente 
abitate o antropizzate che 
potrebbero essere interessate 
negativamente dal minimo 
ampliamento previsto. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

17. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti 
ricettori sensibili (es. ospedali, 
scuole, luoghi di culto, 
strutture collettive, ricreative, 
ecc.) che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione 
del progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Non si riconosce né all’interno 
dell’area di progetto 
(corrispondente all’area del 
Centro attualmente operativo+ 
l’ampliamento) né in aree limitrofe 
la presenza di ricettori sensibili. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 
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18. Nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti risorse 
importanti, di elevata qualità 
e/o con scarsa disponibilità 
(es. acque superficiali e 
sotterranee, aree boscate, 
aree agricole, zone di pesca, 
turistiche, estrattive, ecc.) che 
potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Non si identificano nell’area del 
progetto, né in aree limitrofe 
risorse importanti, di elevata 
qualità e/o con scarsa disponibilità 
(es. acque superficiali e 
sotterranee, aree boscate, aree 
agricole, zone di pesca, turistiche, 
estrattive, ecc.) che potrebbero 
essere interessate dalla 
realizzazione del progetto 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

19. Sulla base delle informazioni 
della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, 
nell’area di progetto o in aree 
limitrofe sono presenti zone 
che sono già soggette a 
inquinamento o danno 
ambientale, quali ad esempio 
zone dove gli standard 
ambientali previsti dalla legge 
sono superati, che potrebbero 
essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Non si identificano nell’area del 
progetto, né in quella attuale del 
Cento, come pure in aree limitrofe, 
zone che sono già soggette a 
inquinamento o danno ambientale, 
che potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del progetto. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

20. Sulla base delle informazioni 
della Tabella 8 o di altre 
informazioni pertinenti, il 
progetto è ubicato in una zona 
soggetta a terremoti, 
subsidenza, frane, erosioni, 
inondazioni o condizioni 
climatiche estreme o avverse 
quali ad esempio inversione 
termiche, nebbie, forti venti, 
che potrebbero comportare 
problematiche ambientali 
connesse al progetto? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Sulla base delle informazioni in 
possesso della ditta il progetto non 
è ubicato in una zona soggetta a 
terremoti (classe 2), subsidenza, 
frane, erosioni, inondazioni o 
condizioni climatiche estreme o 
avverse quali ad esempio 
inversione termiche, nebbie, forti 
venti, che potrebbero comportare 
problematiche ambientali 
connesse al progetto stesso 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 
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21. Le eventuali interferenze del 
progetto identificate nella 
presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti cumulativi 
con altri progetti/attività 
esistenti o approvati? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

La realizzazione del progetto non 
comporta interferenze con 
situazioni già presenti nella zona o 
in aree limitrofe che possano 
provocare effetti cumulativi 
negativi. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

22. Le eventuali interferenze del 
progetto identificate nella 
presente Tabella e nella 
Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti di natura 
transfrontaliera? 

□ Si  No □ Si  No 

Descrizione: 

Il progetto consiste in una 
riorganizzazione dell’area del 
Centro che non potrà 
assolutamente comportare effetti 
di natura transfrontaliera 
trovandosi il progetto in Comune 
al Centro della Provincia di Pesaro 
Urbino. 

Perché: 

Il progetto consiste in un 
ampliamento dell’area di 
pertinenza del Centro in una 
porzione già destinate ad 
attività produttive dove vi 
verranno spostate attività già 
svolte nel perimetro 
aziendale. 

 

ALLEGATI 

 

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati 
devono essere inclusi, obbligatoriamente, elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali 

siano chiaramente rappresentate le caratteristiche del progetto e del contesto ambientale e 
territoriale interessato, con specifico riferimento alla Tabella 8. In particolare dovrà essere fornito 
il file del Layer di progetto in formato vettoriale (DXF, DWG o SHP) georeferenziato in Gauss-
Boaga Fuso est  Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file 
dovrà riportare il numero dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. 
ALL1_localizzazione_progetto.pdf) 

1. CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI4 

 

N. Denominazione Scala Nome file 

All.1 
LOCALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO _ PRG  

1:2000 

ALL.1_ LOCALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO_PRG Relativo all’area dove 
si inserisce il progetto con evidenziate le 
aree con vincoli 

All.2 
PLANIMETRIA GFG _stato 
di fatto 

1:400 
All.2_ PLANIMETRIA GFG Modifica non 
sostanziale stato di fatto 

 
4 Sottoscritto dal proponente e, ove necessario, da tutti i progettisti 
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All.3  
PLANIMETRIA GFG _stato 
di progetto 

1:400 
All.3_ PLANIMETRIA GFG Modifica non 
sostanziale stato di progetto 

    

 

     

La sottoscritta, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 
del D.P.R. n. 445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati riportati 
nella presente Lista di controllo per la Verifica Preliminare e nella documentazione ad essa allegata 
sono veritiere. 

 

Colli al Metauro, li 18/07/2023 

                                                                                                                        In fede5 

                       ________________________ 

         (firma) 

 
 

 

 

 

 
5 Nel caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa” 
 


